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Nihil UH Jefuit , iuóJ Mi» moie capitati, tei tapitmt etiam Orate ir 
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.Allorché sì annunziò al Pubblico per una 
voce confusa il repentino accidente, che et 
rapì il Cavaliere D. Michele Maria Perre- 
muto Presidente delia Gran Corteggi! uomi- 
ni del Foro restarono sorpresi, ed immobili. 
11 resto de* Saggi osservò un tristo silenzio , 
ed il Popolo , che non voleva perderlo , vol- 
le dubitarne : ma quando vide la fragile spo- 
glia giacere sul letto di morte, non seppe 
allora moderare il suo pianto; una costerna- 
zione profonda si lesse allora nel volto di 
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tutti , e tutti conobbero , che non sì onora- 
va questo grand’ Uomo vivente per la emi- 
nenza del posto , in cui era collocato . La 
dignità può esigere del rispetto, ma le la- 
grime nascono sempre dal cuore . O notte 
funesta , notte di miseria , e di lutto , che ci 
togliesti quanto di grande possedeva la Giu- 
stizia , di dignità il Magistrato , e di orna- 
mento il Foro ! 

Nel dovere , che mi avete imposto , di 
lodare il Presidente Perremuto , avete credu- 
to, che la grandezza del Soggetto avrebbe 
suggerito al mio scarso talento quelle idee , 
che potrebbero mancarmi . Io lo sò , che 
commendando gli uomini illustri lo spirito si 
riempie di gloria , e di entusiasmo , e che 1* 
Uomo mediocre diviene spesso Oratore : ma 
penetrato dal più sincero dolore potrò io tes- 
sere un discorso , che sia degno di voi , che 
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1* ascoltare , e di colui , a cui l’ offro ? Potre- 
mo noi rammentare le sue virtù senza esse- 
re costretti a versar nuovo pianto? Giacché 
volete, che rispetti poco il vostro dolore, 
e che incrudelisca contro me stesso, faccia- 
mo entrambi questo sforzo alla Natura . Noi 
dobbiamo questo sagrifizio alla pubblica ri- 
conoscenza . Procuriamo di vincere i moti 
del cuore . Riuniamo insieme l’ uomo sensi- 
bile , e l’ uomo saggio . 

Se l’ istoria del Cavaliere Perremuto noti 
fosse , che un debole argomento per un pub- 
blico elogio, se la condizione dei rango ci 

obbligasse solamente a questa cerimonia, e 

/ 

che l’ Oratore dovesse mentire per soddisfa- 
re gli usi del Pubblico rispettabili , anche ne- 
gli errori , io mi sarei contentato di versare 
segrete lagrime per una morte , che mi fu 
sensibile, senza dare alla sua memoria degli 
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elogii, che non gli sarebbero gloriosi, cd 
avrei cosi soddisfatto alia mia riconoscenza, 
senza oltraggiare i rispetti, che dobbiamo al- 
la verità . Una falsa dissimulazione mal con- 
verrebbesi al Soggetto , che io vengo a loda- 
re. I mancamenti di un Uomo privato pos- 
sono restare ignoti , ma quei de’ Personaggi 
esposti agli sguardi della Nazione sono ma- 
nifestati dalla Fama , ed essa ne fa sempre la 
pubblica confessione. 

Dormano perpetuamente nella polvere 
coloro, che hanno contaminato la Giustizia 
o con i loro vizii, o con la loro ignoran- 
za. Ugualmente rei agli occhi della legge, 
tanto per non averla conosciuta, quanto per 
averla calpestata, essi non devono pretende- 
re le nostre lodi . Onoriamo però gli Uomi- 
ni grandi , pubblicando le loro virtù dopo la 
loro morte . Lasciamo agli Adulatori , ed agli 
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Schiavi di cogliere l’ argomento delle loro e- 
sprcssioni allorché i Ministri vi/ono nel fa- 
sto , e nel potere . Io non vi annunzierò se 
non quello , che voi avete visto, ed inteso. 
L' integrità dei suoi costumi , 1* applicazione 
alle funzioni del suo ministero , e la sua pie- 
tà hanno formato mille volte il soggetto dei 
vostri elogii . Lodiamo colui , che nacque per 
essere il modello non solo de’ M igistrati , ma 
dei Sapienti ancora , e dei Saggi . Queste 
qualità formeranno il soggetto del mio discor- 
so, e della vostra pazienza. 

Possano i sentimenti del mio cuore sup- 
plire a quelli della mia insufficienza, c l’e- 
loquenza degli affetti supplire a quella della 
ragione . Ah ! perché non ho io in questo 
momento il potere di colui ( la di cui per- 
dita piangiamo) che chiedendo, e compar- 
tendo la Giustizia aveva in mano il gover- 
no delle passioni ! 




* 
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Se il mio discorso sarà disordinato , e 
confuso, voi ne dovete gii errori alla deso- 
lazione, che ci circonda, ed al sentimento, 
che produce naturalmente una perdita estre- 
mamene e dolorosa. 
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i^e la vita del Presidente Perremuto non 
fosse piena di gloria , io potrei ricercarla in 
quel falso splendore, che gli Uomini senza 
merito pretendono rinvenire nella Storia de' 
loro Antecessori. Mostrerei , che uno di quei 
valorosi Capitani, che seguirono il Re Mar- 
tino , e vi domarono l’ audacia dei ribelli , 
vi stabilì nel Regno la sua origine illustre . 
Direi, che un seguito di Uomini celebri a- 
scritti a quell’ ordine destinato a difendere 
col sangue dei suoi Cavalieri la libertà de* 
mari , vi ha aggiunto per quattro secoli un 
lustro novello : ma io non traggo l’ argomen- 
to del mio Elogio dal merito altrui , ne par- 
lo a Persone , che onorano gli Uomini illu- 
stri per le imprese de' loro Maggiori . La me- 
moria del Cavaliere Perremuto basta ella so- 
la per onorare la sua Famiglia, la Nazio- 

b 
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sembravano esserle state ispirate prima , che 
le avesse potuto conoscere . Così Egli porge- 
va de’ consigli nel tempo , in cui gli altri 
sono appena capaci di riceverli. 

Fu allora, che si manifestò nel Foro 
quest’ Uomo straordinario , ed appena appar- 
so disputava la preeminenza ai primi Orato- 
ri , che il credito , e gli anni facevano ripu- 
tare invincibili . Coloro , che io vedevano a- 
ringare, temevano, che l’arte di persuadere 
si fermasse in lui solo . Quale studio nel di- 
rigere l’ intelletto ! Scomporre le quistioni , e 
dividerle in molti rami ; Salire per gradi da- 
gli ogetti più semplici ai più complicati , dai 
più conosciuti ai più difficili ; Empire l’ in- 
tervallo , che passa tra le idee lontane , con 
le idee intermedie, e stringerle con tal vin- 
colo, che appena proferite già erano dimo- 
strate . Ecco quali erano i suoi talenti . Que- 

b z 
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sta marcia delia ragione, quest’ordine di ri- 
flettere , che serbò inalterabile in tutti gli an- 
ni , faceva desiderare a coloro , che decido- 
no del merito sulle apparenze, un piu rapido 
corso nei suoi discorsi . 

Questa estensione di lumi , e questo ap- 
plauso universale dovevano aprirgli la strada 
necessariamente agli onori . 

Allorché un’ infelice carestia ci affllisse 
il Regno , e sotto un Ciclo di bronzo svani- 
rono le speranze di una lieta messe , s’ inte- 
sero le voci dell’ indigenza giungere sino al- 
le orecchie del Principe . Le Madri moriva- 
no senza soccorso sotto gli occhi de’ loro fi- 
gli , ed i figli trà le braccia delle loro Ma- 
dri . I Popoli nella campagna , e nella città 
non vivevano, che alla discrezione di alcuni 
ricchi interessati , che pensavano più a pro- 
fittare dei mali altrui, che a sollevarli. Per 
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riparare questi disordini, e provvedere sulla- 
miseria pubblica fu allora Egli destinato a 
girare il Regno vicino ad un Signore , il di 
cui zelo per la comune utiltà uguagliava quel* 
lo delle sue fortune » Quali tenere sollecitu- 
dini non 1’ opprimevano sulli bisogni dei Po- 
poli ‘ Egli vedeva con orrore questi uomini 
crudeli , che tirando profitto dalle miserie 
pubbliche gioivano nelle universali indigen- 
ze . Le sue viscere si aprivano a questo spet- 

\ 

tacolo , e nulla trascurando per dare atten- 
zione a tutti gli oggetti , dopo di avere a tut- 
to provveduto , egli temeva di non aver fat- 
to abbastanza. 

Queste incumbenze ebbero quel succes- 
so, che si aspettava dalla sua vigilanza, e 
gli aprirono la strada alla Gran Corte , do- 
ve i voti pubblici ve lo condussero, e dove' 
per tre volte vi pronunziò gli arresti . Nè V 
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ambizione , nè l’ azzardo ebbero parte in que- 
ste elevazioni. 

Mi sia permesso di seguirlo nei Tribu- 
nali, in queste auguste Assemblee, dove i. 
Giudici bilanciano il destino degli uomini, e 
dove la Giustizia, e la Maestà riassumono i 
loro dritti . Quale chiarezza nelle sue idee ! 
Quale cognizione profonda delle leggi! Qua- 
le sviluppo non faceva Egli delle materie, 
che si disputavano ! Il linguaggio della leg- 
le era sempre nel suo discorso . Egli cercava 
la verità con ardore , e niente lo scoraggiava 
per rinvenirla. Avvolta sempre trà l’ errore 
e la menzogna, niente trascurava per dissi- 
parne le ombre , nelle quali la malizia de- 
gli uomini procura d’ invilupparla . Applica- 
to sempre in un. laberinto di carte , che tut- 
te leggeva , vi disponeva f ordine , e vi spar- 
geva la luce . Colla riflessione suppliva so-. 
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vente a qualche veduta, che sfuggiva l’at- 
tenzione de’ Difensori medesimi . Qualunque 
affare intricato non giunse mai a sorpassare 
la sua capacità , nè qualunque esecuzione 
stancò mai le sue attenzioni . Sempre grave, 
e moderato negli affari : per quanto forte , 
altrettanto insinuante nei discorsi . Egli pren- 
deva sugli spiriti quell’ ascendente , che il so- 
lo merito dà agli uomini importanti. 

Non si videro allora urtare fra di lo- 
ro le providenze , né quella folla di atti , c 
scandalose contraddizioni , che il tumulto de- 
gli affari strappa ai più versati nelle forma- 
lità dei Giudizii . Gli uomini della sua mag- 
gior confidenza , non poterono sorprendere la 
sua vigilanza . Ma queste dignità , c queste 
grandezze non gli formarono un occhio su- 
perbo , né gli resero il cuore insaziabile di 
onore . Sempre accessibile , non riteneva del 
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suo rango , che il privilegio di poter essere 
importunato . 

Tanto merito abbastanza applaudito, e 
tanta virtù da tutti conosciuta lo condussero 
alla importante carica di Avvocato Fiscale 
del Reai Patrimonio . Egli tutto fece per 
rendersi meritevole di questo posto , ma nul- . 
la per ottenerlo . I raggiri dell’ ambizione 
non li conosceva. Tentino coloro, che que- 
sta passione divora , ogni viltà per conseguire 
l’ onore d’ inalzarsi . Prostituiscano la dignità 
per ottenere il dritto di disonorare la carica 
istessa . Questi mezzi vergognosi , non erano 
per il Cavaliere Perremuco. 

Quali furono i suoi principii in questo 
posto, ove mille interessi segreti inviluppa- 
no il cuore, e dove la ragione del Princi- 
pe viene a disputarsi con quella del Suddito ? 
Siccome l’ amore della Giustizia non era nel ' 



Digitized by Google 




( *7 ) 

suo cuore un sentimento orinarlo , ma un 
sagro entusiasmo , un sentimento religioso , 
che lo sollevava, e gli riempiva l’anima, 
quindi i risultati non potevano essere diversi . 
Egli sentiva sempre risonarsi d’ intorno quel 
detto di Trajano, il di cui Impero ha ono- 
rato i fasti della Storia , e delle Monarchie , 
ohe la -causa del Suddito col Fisco, sotto un 
buon Principe , non è mai pericolosa . 

Egli sapeva, che i Magistrati sono mal- 
levadori ai Popoli della Giustizia del Re, e 
mallevadori al Re della fedeltà de’ Popoli . - 
Non ignorava, che nel giorno estremo 1’ Au-‘ 
tore della suprema Giustizia aprirà ai Mini- 
stri un terribile deposito , nel quale si raccol- 
gono tante lagrime sparse, né da Essi trat- 
tenute quando il potevano , tante stille di 
sangue da essi versate con ingiustizia , ogni 
■sospiro del debole da essi non ascoltato', ed 

c 
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©gni gemito ddl miserabile , a cui non furo- 
no sensibili . Sapeva » che la Magistratura c- 
ra un ministero di forza , c di fermezza . 
Contemplava le leggi eterne , dalle quali le 
nostre derivano * ‘ 

Or con questi principi! poteva Egli es- 
sere un Uomo oscuro ? Ah ! quante volte 
depositario degli interessi pubblici gli aveva 
portato a piedi del Trono con una rispetto- 
sa fermezza, e senza quei timidi riguar- 
di quanto ingiuriosi al Principe, di cui e- 
glino compromettono la gloria , tanto in- 
giusti verso il Pubblico , di cui eglino sagri- 
ficano gli interessi. Esempio raro, c degno 
questo solo di un elogio intiero. 

Sarebbe macchiare la memoria del mio 
illustre Soggetto, commendandolo per aver 
disprezzato le ricchezze . Egli era Magistra- 
to, e conosceva, che questo titolo rendeva 
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ripugnante tutt’ altro ministero . L’ interesse 
dei rapporti , e delle dipendenze poteva tra- 
dire la sua virtù , e quindi aborrì qualunque 
altra occupazione fuori di quella dell’ appli- 
cazione ai suoi doveri . Per quanto le leggi 
fossero imperiose a questo riguardo, sono so- 
vente violate , e la passione di arricchire ha 
spesso contaminata P anima de’ più severi . 
Ogni secolo ha di che arrossire , e sovente il 
delitto sì annida in quei luoghi medesimi, dai 
quali dovrebbe essere fulminato. 

Il Re conobbe , che il Cavaliere Perre- 
muto aveva rispettato i Sudditi suoi , e con- 
tento di essere così servito, volle dargli nuo- 
vi attestati del suo gradimento. Lo destina 
coll’ istesso carattere nella Gran Corte per di- 
fendere T innocenza , c perseguitare il delit- 
to con la spada della legge . Si vide alloca 
inceppata la potenza arbitraria . Ebbe in or- 

c z 
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rote questa abominevole Giustizia , che met- 
te la volontà di un Uomo per la decisione 
della legge , che fa dipendere o da una sor- 
presa, o da un errore la fortuna di un Cit- 
tadino . Egli voleva , che la legge sola do- 
vesse rispondere , e gridare anche nelle Pri- 
gioni per sempre al grido dell’ Infelice , che 
l’invoca. Riguardava tutte le formalità dei 
giudizii, come tante barriere inalzate dalla 
prudenza contro 1* ingiustizia . • 

Qual fondo di candore , e di affabilità , 
di moderazione, e di dolcezza, non mostrò 
Egli in questa carica , ove il peso degli af- 
fari, e l’ estensione del potere alterano so- 
vente 1’ umore , e lo sconcertano ? Egli leg- 
geva tutti i rapporti , e tutte le memorie per 
quanto fossero lunghe , e nojose . Non si fi- 
dava di quelli estratti malamente trascritti al- 
la sfuggita da mani o trascurate, o poco fe- 
deli. 
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Le sue orecchie erano chiuse alla mali- 
gnità delle delazioni e delle imposture : il 
delatore segreta, non trovava in lui , che un 
silenzio d’ indignazione e di severità . La 
lingua avvelenata lungi di soffiare il veleno 
si infettava solamente ella stessa . La malizia 
piombava sopra I’ uomo malvagio . Perdeva 
se stesso chi voleva perdere 1 ? innocenza , e 
ricadeva sopra di lui la pena dell’ ignomi- 
nia , che si voleva destinare . Egli detestava 
questi uomini vili, che traficano nella oscu- 
rità sopra la sicurezza de’ loro Concittadini, 
e che corrompono la loro anima vivendo d’ 
infamia . 

La sua facilità, non obbligava coloro, 
che la necessità forzava di avvicinarvisi , a sce- 
gliere de’ momenti favorevoli.. La scelta del 
tempo , e dell’ occasione non era necessaria r 
Egli fu sempre accessibile, e tutti li tempi; 
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gli furono uguali . Non si sentiva , approssi- 
mandovisi , quella segreta agitazione , che ispi- 
ra il dubio successo dell’ accoglienza . La bon- 
tà si mostrava unita colla dolcezza , e la di- 
gnità col Magistrato. Egli ripeteva sovente 
quel memorabile «letto del Proconsole Festo, 
allorché i Giudei lo pressavano di far mori- 
re Paolo , sappiate , che lì Romani non condan- 
nano gli uomini senza prima ascoltarli. 

Questo nobile avviso , che dovrebbe es- 
sere 1’ eterna lezione de’ Magistrati , e dei Mi- 
nistri, gli stava impresso nel cuore . 

Ma é arrivato il momento, in cui il 
Cavaliere Perremuto è chiamato a più alte 
incumbenze .11 Re , che lo amava più per 
le sue virtù, che per i suoi servizii,lo vol- 
le vicino a se . Egli parte per altri destini , 
e seco vi porta ì cuori di tutti . Gli uomini 
onesti formarono voti per la sua felicità, e 
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tutti gioirono di vedere, che un uomo pro- 
fondo andava ad onorare la Patria , e la Na- 
zione . L‘ invidia , quella sì vile , e crudele 
passione , che qualche volta perdona alla vir- 
tù , ma non già ai talenti , non osò disputar- 
gli questa gloria . Egli va a sedere in quei 
Tribunali , ed appena arrivato , vi spiega quel- 
la estensione di lumi , che la studio » e la 
esperienza gli avevano fatto acquistare ; Gli 
usi di quel Foro, e le forinole giudiziarie 
non gli giunsero straniere . Avvezzo a leg- 
gere , e meditare tutti gli Scrittori aveva im- 
parato tutte le scuole , e le usanze delle 
Nazioni * 

■ Or se fu Egli straordinario per li talen- 
ti , non lo fu meno per la memoria , chè 
possedeva in un grado prodigioso . Tale é la 
magnificenza della natura , che volendo sor- 
prendere gli uomini con le sue meraviglie. 
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sparge talora con profusione in un uomo so- 
lo tutti i suoi tesori. 

Fu allora, che in quel Consesso , ove si 
disputavano le nostre dipendenze , Egli vi fa- 
ceva i rapporti senza i’ ajuto di alcuna scrit- 
tura , e senza il soccorso de’ registri . Sapeva 
le leggi Romane non ostante la loro mole , 
e le Patrie malgrado la loro discordanza. 
Le citava sovente al momento nei più mi- 
nuti dettagli , c nelle meno importanti dis- 
posizioni . Si vide sorprendere nelle cause 4 
Difensori più preparati rammentando al pro- 
posito le auttorità de’ Dottori , ed i loro fram- 
menti . Gli affari più vasti erano minori sem- 
pre del suo spirito , e diviso trà mille cure 
fu sempre intiero per ciascheduna. 

Allorché accadde discutersi il dritto del- 
la Chiesa -con quello del Principe Egli non 
mancò nè ai suoi doveri., né alla sua pietà . 
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Zelante per la Religione , ma senza fanatismo 
conosceva i limiti del Sacerdozio, e quelli 
dell’ Impero . Non potè mai nè l’ auttorità , 
né T amicizia ( corruzione tanto più perico- 
losa , quanto ella è più dolce ) distorlo dai 
suoi doveri . Egli decideva , come decidono 
le leggi , ed ogni passione fu straniera al 
suo cuore. 

Così quest’ uomo interessante si rendeva 
sempre maggiore , ed a se traeva gli sguardi 
del Pubblico. Il Re, che concede al meri- 
to le ricompense, non si stancò di colmarlo 
de’ suoi premii . Lo vuole Presidente del suo 
Patrimonio , e con questo carattere Io riman- 
da in Sicilia . 

Se i limitati periodi di questo discorso, 
non mi obbligassero a stringere le mie idee , 
ed appena accennare in compendio la sua lu- 
minosa cartiera, io potrei qui rammentarvi 

d 
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ciò , che Egli fece per il Re , per li Comuni 
del Regno , e per noi . Voi o Ministri , che 
gli sedeste vicino giudicando la causa del 
Principe con quella del Suddito, e che par- 
tecipaste spesso delle sue cure . Voi , che am- 
ministraste insieme le Reali finanze, e divi- 
deste con lui le agitazioni , allorché i bisogni 
dello Stato erano in discordanza con le an- 
gustie dell’ Erario . Voi , che gli foste com- 
pagni in tante incumbenze , e comprendeste 
meglio di me la estensione delle sue cono- 
scenze . Voi finalmente , che incaricati de’ 
pubblici affari trovasti in una sola delle sue 
risposte quelli espedienti felici, che non so- 
no d’ ordinario , che il frutto di lunghe ri- 
flessioni , e di crudeli perplessità , dite se con- 
servò sempre il suo spirito, malgrado il pe- 
so degli anni, e degli affari, allorché il suo 
corpo minacciava la sua ruina? Dite se gli 
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onori , che lo accompagnarono furono più 
utili al Pubblico , che a lui medesimo ? Voi , 
che r udivate con frequenza parlare della 
Giustizia, e riempirsi di ardore, voi potete 
meglio di me perorare . Un uomo debole , 
non concepisce facilmente le virtù sublimi, 
c le snerva , volendole dipingere . 

E voi , che stabilendolo arbitro delle vo- 
stre differenze particolari l’ intendeste con con- 
fidenza decidere su gli interessi del vostro o- 
nere, e della vostra fortuna sempre conten- 
ti dei suoi arresti, allorché voi medesimi e- 
ravate malcontenti della vostra sorte , pubbli- 
- cate in questo momento quante animosità e* 
stinse nel nascere colla sua saggezza , e quan- 
te querele inveterate colla sua auttorità . Sup- 
plite voi richiamando alla memoria ciò che 
ignoro . Voi , che lo sperimentaste più gelo- 
so del Rango, che aveva nei nostri cuori, 

d 2 
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che di quello, che teneva nel Regno. 

Ma questo tristo silenzio , quest’ aria di 
sorpresa nelle vostre sembianze mi avvertono 
a bastanza , che io sono l’ interpetre delle la- 
grime pubbliche , e che tutti già rammen- 
tiamo di averlo perduto . 

In un posto dove spesso dai risultati si 
trae argomento della saggezza degli uomini , 
c quando un infelice sqccesso impossibile a 
prevedersi da tutti i calcoli della prudenza 
viene a cagionarci una calamità , e fa , che 
l'uomo di Genio resta soverchiato dal caso, 
allora il Volgo si alza per giudicarlo . I Go- 
vernatori de’ Popoli sono allora esposti alla 
censura , e la miseria pubblica colla eloquen- 
za delle sue lagrime aguzza i pugnali in ma- 
no ai malcontenti . Allora i Ministri diven- 
gono favola del volgo incostante , cd argo- 
mento dell’ozio pubblico; I* invidia allora' 
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sorge per inseguirli, e l’ ambizione prepara 
I suoi veleni segreti . 

La Gloria del mio illustre difonto non 
sarebbe stata completa , se non fosse stata es- 
posta a questi avvenimenti . Tale é 1* ingiu- 
stizia degli uomini , che la gloria la più pu- 
ra , e la meglio acquistata li ferisce : tutto 
ciò , che si alza sopra di essi diviene loro o- 
dioso , ed insopportabile . S’ imputa loro il 
malvagio successo , e di tutte le disgrazie 
pubbliche si procura di far loro de* delitti 
particolari . Così la prosperità degli uomini 
potenti è sempre bilanciata dalle pene inevi- 
tabili . Questo è il destino degli uomini gran- 
di di essere attaccati , e questo fu il privile* 
gio del Presidente Pefremutó di aver potuto 
vincere . L’ invidia fu soffogata o per il dis- 
prezzo , che Egli fece , o per degli accre- 
scimenti perpetui di Onore, « di Gloria: H 
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inerito l’ aveva fatto nascere , il inerito la fe- 
ce morire. 

Ma vediamolo finalmente giungere al 
primo onore della Magistratura , ove da gran 
tempo i voti pubblici lo avevano sospirato . 
Chi di noi in quel momento non desiderò , 
che il Ciclo gli accordasse una lunga vec- 
chiaia ? Ma' chi avrebbe creduto , che non 
doveva scorrere un anno, e noi lo doveva- 
mo perdere, e che in questo luogo medesi- 
mo , ove si celebrò la memoria del suo Pre- 
decessore doveva a lui oggi rendersi la stes- 
sa cerimonia di lutto, e che io era riserba- 
to a questo lugubre ministero ? Ah ! quanto 
sono false le illusioni della vita, e come le 
ceneri de’ Grandi ci annunziano la miseria 
delie cose della terra. 

Si vide in questo posto rendere alla Giu- 
stizia il culto esteriore! la dignità ai Mini- 
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stri , e 1’ onore al Ministero . Allora una nuo- 
va luce si vide risplendere . Le previdenze si 
davano con precauzione , e si ricevevano con 
frutto . Egli , non aveva quei momenti d’ in- 
tolleranza spesso ordinari]' a coloro , che co- 
mandano , e che credono di non avere alcuni 
dovere , per rispettare coloro , che ascoltano . 
Nemico della violenza, e della usurpazione, 
non temeva i Grandi ; conosceva le intenzio- 
ni del Re, e sapeva, che nel suo cuore la 
sola giustizia vi aveva influenza. Con que- 
sti principii la sola auttorità delle leggi gli 
giungeva imponente . Infelice colui , che non 
ha mai pensato da se stesso ! II Presidente 
Perremuto era Magistrato, e sapeva di es- 
serlo . Ah ! perchè le anime grandi sono si 
rare , e la terra ne gode si poco ? 

Volgiamo ora uao sguardo alla pietà del 
traslto Presidente, e vediamo, come tante 
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virtù derivarono da quei fondo di Religione, 
che nel suo cuore ne aveva impresso i pre- 
cetti . A me non sì appartiene trattare minu- 
tamente questo importante soggetto . E’ que- 
sto il ripartimenro de’ Ministri dell’ Altare , e 
già hanno essi fatto risuonare il Tempio coi 
loro sagri clogii . Io vengo qui a parlare in 
nome della Patria , e non considero il mio 
Presidente , che come il Ministro del Trono . 

„ Che cosa è un primo Magistrato ( dicc- 
„ va uno Scrittore del Secolo di Luigi XIV) 
„ se non un Uomo Saggio, che é stabilito 
j, per essere il censore della maggior parte 
-, delle follie degli uomini, e che vedendo 
„ intorno di lui tutte le passioni , non ne de- 
„ ve avere alcuna egli medesimo ? „ Egli a- 
veva questa idea del suo Ministero, e cono- 
sceva , che tutte le precauzioni sono appena 
bastano , ove i pericoli sono estremi . Quin- 
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di Implorava dal Cielo tutti i soccorsi per 
concedergli la fortezza nello spirito , e la sag- 
gezza nei progetti. Conosceva, che anche I 
w * 
Ministri hanno un Giudice supremo , che pe- 

* 

cetra nel fondo dei cuori , che decide dei 
pensieri , e che accusa l’ impotenza della Giu- 
stizia degli Uomini. Sapeva, che in questo 
Tribunale doveva rendervi conto della sua 
possanza, e delle sue intenzioni: che Tesa- 
ine è il più severo, e l’ arresto il più irre- 
vocabile. Egli mantenne questi principii in 
un secolo, ove la Religione è divenuta il 
trastullo di una falsa scienza , e T empietà 
come la prima pruova dello spirito: in un 
secolo, ove credere a Dio è quasi la vergo- 
gna della ragione, e del coraggio. 

La curiosità del nostro Presidente anda- 
va ad un punto, quello solamente di con- 
vincersi, che la ragione non sa giungere a 

e 
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tutto . Che 1* uomo , non conosce delle veda- 
te di Dio che ciò solamente, che ha vo- 
' luto riVelarc all’ uomo , e che il punto , che 
fissa i nostri lumi è la Fede: che scuoten- 
done il giogo si ritrovano li medesimi abissi, 
e le medesime incertezze , che nell’ empietà . 

Questo rispetto aJla Religione fu in lui 
sempre sincero, come la sua penitenza era 
senza artifizii . Non imitava coloro , che cuo* 
prono le loro passioni sotto un’apparenza di 
pietà per arrivare più facilmente ai loro fini, 
e per sorprendere l’approvazione del Mon- 
do, facendo credere, che hanno di già quel- 
la di Dio . Da ciò derivava quella proie- 
zione, che accordava a tutti i Ministri dell’ 
Altare, e quella gioja interiore, che egli ri-) 
sentiva allorché vedeva nel Clero degli uo- 
mini degni del loro ministero . Da ciò deri- 
vava la profusione delle sue elemosine, che 
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non furono gli avanzi delle sue passioni , nè 
il resto inutile del lusso , e de’ piaceri . 

Io so degli Uomini di una origine illu. 
atre nati nell’opulenza, e nel fasto ridotti 
■alla miseria, che andavano ad occultare fra 
le tenebre della notte il rossore, che produ- 
ce 1* indigenza , e chiedergli dei soccorsi . Io 
so, che a tanti preveniva i bisogni, e può 
dirsi , che la vergogna fu meno ingegnosa 
ad occultare le disgrazie, che la sua carità 
a scuoprirlc . O se potessi io penetrare nel 
segreto delle famiglie ! io troverei la pudici- 
zia in periglio, e salvata dal naufragio, la 
disperazione col pugnale alla mano, ed ar- 
restata dalle sue liberalità .... Ma io sen- 
to, che le ceneri sagre del mio illustre Di- 
fonto si risentono di queste lodi, che egli 
volle, che restassero nell’ oscurità , e nell’o- 
blio sino al giorno della manifestazione dei 
Signore . c z 
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Da ciò derivò ugualmente quell' attac- 
camento per i suoi Domestici, che volle ri- 
compensati anche dopo la sua morte . Noa 
era Egli di quegli uomini vani, ed interes- 
sati , che credono compartire una grazia , 
permettendo , che si entri al loro servizio , 
e vogliono , che i servizi! medesimi , che lo- 
ro si rendono, ne formino la ricompensa. 

Ripieno di questa pietà il suo spirito e* 
ra fortificato dalla Religione . Vide il Mon- 
do , e gli onori vicini ad estinguersi con lui , 
ina Egli non gli aveva creduto solidi . 

Deggio qui rammentare quel giorno, 
in cui fu elevato alla prima Magistratura del 
Regno. Allorché dopo di aver giurato in- 
nanzi il cospetto del Principe la ubbidienza 
alle leggi , si rendeva ai suoi Congiunti , e 
più cari , allorché il Mondo offre tutta la sua 

•v 

vanità, e quanto vi ha di lusinghiero viene 
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a riunirsi per abbagliare l’uomo destinato a 
decidere sulli destini degli uomini : allorché 
tutto risonava di acclamazioni , Egli dava Io 
sguardo a quanti si vedeva d’ intorno , di- 
stinguendo gli uni per le qualità , gli altri 
per il merito, accogliendo tutti, senza dar. 
si Egli stesso la preferenza ad alcuno , allo- 
ra vide in un angolo un Operajo del Van- 
gelo, c su di lui fissando lo sguardo gli si 
avvicina , e pieno di umiltà , e di compun- 
zione gli dice : Vedete come la vanità ci ac- 
compagna sino al sepolcro . 

Con questo disprezzo delle cose della 
Terra , con 1' anima elevata verso la sorgen- 
te della vita immortale , vide approssimarsi il 
suo fine , e lo attese con confidenza . Conob- 
be il termine della sua gloriosa carriera, e 
spogliato di tutte le affezioni del Mondo, 
andò a riunirsi al suo principio per ricevere <> 
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la ri compensa delie sue virtù. 

La morte del Presidente Perremuto è 
stata repentina per noi. Egli la vedeva nel 
suo terribile apparecchio. La sentiva appros* 
simare senza sorprendersi, ed allorché ven- 
ne a vibrargli il colpo fatale, gli offri il pet- 
to sereno , e ridente . n Questa é I’ anima del 
giusto, che si espone. Egli non intese quel- 
le frequenti agonie , che raddoppiano il ti- 
more della morte , offrendo i rimorsi di una 
vita sregolata. 

Il Re lo ha onorato del suo dolore . Al- 
lorché gli si annunziò la sua morte, lo ho 
finto una perdita ( gridò Egli : ) e questa per- 
dita fu per la Sicilia una pubblica calamità, 
. ed un grande avvenimento nel Foro . 

. • 'i 

Allorché muojono i Magistrati tutti gli 
Uomini si alzano per giudicarli . Gli interes- 
si diversi dividono le opinioni. Le lodi, ed 
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H biasimo hanno ugualmente i loro difenso- 
ri ; ma la perdita del nostro Ministro ha pro- 
dotto un sentimento unanime di desolazione, 
e di lutto . Qual superiorità di merito per 
forzare la pubblica approraziqne a concedere 
delle lodi uniformi \ Questo grand* Uomo ha 
lasciato il sagro deposito dell' autorità tanto 
bene affidato alle sue mani. Lo ha restitui- 
to con splendore senza avergli costato un soì 
spiro. Possa Colui che lo ha ricevuto fard 
conoscere, che la sua perdita. non è irrepa- 
rabile ! 
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